
Dati del generatore

a combustibili fossili



Obiettivo

A seguito dell’analisi degli errori più frequenti riscontrati nella predisposizione degli Attestati di Prestazione Energetica

desunti dagli esiti degli accertamenti condotti per la verifica della conformità degli APE, sono stati predisposti degli

approfondimenti tecnici nel quale si esaminano gli argomenti relativi a tali errori al fine di fornire ai certificatori le specifiche

e i chiarimenti atti a migliorare la loro conoscenza e di conseguenza la qualità degli Attestati di Prestazione Energetica.

Si riportano nel seguito:

• i parametri oggetto di errore frequente e i casi in cui viene riscontrato l’errore;

• cosa prevede la normativa di riferimento in merito al parametro analizzato;

• le indicazioni per redigere correttamente l’APE nelle diverse casistiche;

• i riferimenti alla normativa e al materiale messo a disposizione dall’Organismo di accreditamento CENED.



Argomenti di approfondimento

Relativamente ai dati del generatore a combustibile fossile si approfondiscono i seguenti punti:

1. Ubicazione del generatore;

2. Modalità funzionamento fiamma;

3. Potenza di generazione:

3.1 Generatore a condensazione;

3.2 Generatore con bruciatore sostituito;

3.3 Generatore modulante.



1. Ubicazione del generatore

Errori

Gli errori più comuni relativi all’ubicazione del generatore sono stati riscontrati in caso di impianto autonomo in cui:

• il generatore è installato all’interno della u.i. e il Certificatore dichiara che è ubicato all’esterno o viceversa;

• il generatore è installato all’interno del subalterno ma in un locale tecnico dedicato agli impianti né climatizzato né climatizzabile 

e il Certificatore dichiara che è ubicato entro lo spazio riscaldato.

Generatore installato all’interno degli ambienti climatizzabili 

(cucina) da considerare come all’interno di ambiente 

climatizzato/entro lo spazio riscaldato/in ambiente 

climatizzato



1. Ubicazione del generatore

Generatore installato in 

locale tecnico da 

considerare come in 

centrale termica/ in 

centrale termica 

adiacente ad ambienti

climatizzati/in locale 

non riscaldato



1. Ubicazione del generatore

Cosa dice la norma

All’atto della selezione dell’ubicazione del generatore il software associa i valori riportati nei Prospetti della procedura di

calcolo Allegato H del DDUO 18546/19 che entrano nel calcolo delle perdite termiche del sottosistema di generazione.

Le opzioni di ubicazione del generatore e i relativi valori variano al variare del tipo di generatore e dal metodo di calcolo

utilizzato. Si riportano di seguito le varie opzioni previste dai prospetti della procedura di calcolo.

Prospetto 11.III – Fattore di recupero per generatori termici

(Fonte: adattato da UNI TS 11300-2:2014)



1. Ubicazione del generatore

Nota

Al §11.6 della procedura di calcolo si specifica che:

"NOTA: Per sistemi, centralizzati e non, in cui il generatore è posto in un locale tecnico a

temperatura non controllata le perdite sono parzialmente recuperabili solo se tale

locale è adiacente ad una zona a temperatura controllata.”

[Fonte: Allegato H al DDUO 18546/19]

Pertanto nel caso in cui tale locale non sia adiacente ad una zona a temperatura controllata dell’u.i. oggetto di APE è 

necessario selezionare la voce di ubicazione "All'aperto".



1. Ubicazione del generatore

Prospetto 11.XIV – Fattore di riduzione della temperatura bgn e valori convenzionali della 

temperatura interna del locale dove è installato il generatore θa,gn

(Fonte: UNI TS 11300-2:2014)

In caso di perdite termiche a carico nullo, tali perdite vengono corrette in base alla temperatura del locale di installazione; in

mancanza di dati certi tale valore si può desumere dal Prospetto 11.XIV;

Generatori di acqua calda a combustione con fiamma utilizzanti combustibili fossili 



1. Ubicazione del generatore

Prospetto 11.XXI – Valori del fattore di riduzione delle perdite al mantello del 

generatore, kgn,env

(Fonte: UNI TS 11300-2:2014)

Prospetto 11.XXIII – Valori del fattore di correzione FT da applicare

(Fonte: UNI TS 11300-2:2014)

Le perdite percentuali del generatore, che devono assumere valori sempre positivi, si determinano in

funzione delle perdite percentuali nominali che dipendono anche da kgn,env e FT.

Il fattore di riduzione delle perdite al mantello del generatore, kgn,env, è ricavabile dal Prospetto 11.XXI mentre fattore di 

correzione FT dal Prospetto 11.XXIII, entrambi in relazione all’ubicazione del generatore.

Generatore monostadio 



1. Ubicazione del generatore

Prospetto 11.XLII – Fattori di correzione delle perdite della sottostazione

(Fonte: UNI TS 11300-4:2012)
Riferimenti

➢ §11.6 Allegato H al DDUO 18546/19

➢ §11.8.2.4 Allegato H al DDUO 18546/19

➢ §11.8.3.4 Allegato H al DDUO 18546/19

➢ §11.8.7.1 Allegato H al DDUO 18546/19

Sottostazione di teleriscaldamento

La percentuale di potenza termica persa dalla sottostazione di teleriscaldamento dipende anche dalla temperatura media del 

fluido nella sottostazione, data dalla media aritmetica della

temperatura di andata e di quella di ritorno del circuito primario riportate nel progetto o sulla

targa dello scambiatore; qualora tale valore non sia noto, si faccia riferimento al Prospetto 11.XLIII.  



2. Modalità funzionamento fiamma

Errori

L’errore riscontrato in fase di accertamento sembra essere dovuto:

• all’inserimento della tipologia di generatore riportato sulla relazione tecnica ex legge 10/91 in assenza di 

corrispondenza con il generatore effettivamente installato;

• alla mancata analisi, da parte del Certificatore, della scheda tecnica e del manuale di istruzioni del generatore dal quale 

si evince il funzionamento dello stesso;

• all’inserimento del funzionamento del generatore al quale è stato sostituito il bruciatore avente caratteristiche di 

funzionamento differenti rispetto al generatore a cui è stato applicato.



2. Modalità funzionamento fiamma

Cosa dice la norma

Secondo quanto previsto al punto 1.1 della procedura di calcolo Allegato H al DDUO 18546/19:

“In presenza dell’asseverazione del Direttore Lavori circa la conformità delle opere realizzate rispetto al progetto e

alle sue varianti, compreso quanto dichiarato nella relazione tecnica di cui alla Legge 10/91 art.28 e i suoi

aggiornamenti, il Soggetto certificatore, al fine di compilare l’attestato di certificazione energetica, può utilizzare i

dati contenuti in tali documenti.

È fatto obbligo al Soggetto certificatore verificare, attraverso uno o più sopralluoghi, la congruenza tra i dati

mutuati dalla documentazione di cui sopra e lo stato di fatto dell’edificio. A tale scopo non sono richieste al

Soggetto certificatore verifiche di tipo invasivo.

È dunque posta in carico al Soggetto certificatore la responsabilità di produrre un attestato di certificazione

energetica corrispondente allo stato di fatto dell’edificio oggetto di certificazione.

Il Soggetto certificatore è tenuto a conservare, per i 5 anni successivi la registrazione dell’attestato nel catasto

energetico, tutta la documentazione acquisita ed utilizzata al fine del calcolo degli indici di prestazione

energetica.”

[Fonte: Allegato H al DDUO 18546/19]



2. Modalità funzionamento fiamma

Ai fini dell’identificazione della modalità di funzionamento della fiamma è necessario verificare il tipo di funzionamento

del generatore prendendo visione del manuale di istruzioni e i dati tecnici dichiarati dal produttore nella scheda tecnica

di prodotto.

Il Certificatore deve quindi rilevare al sopralluogo il modello di generatore specificato sulla targa e reperire la

documentazione tecnica.

Di seguito vengono mostrati degli esempi.

Descrizione 

funzionamento da libretto 

istruzioni del generatore



2. Modalità funzionamento fiamma

Descrizione funzionamento da 

libretto istruzioni del generatore

Descrizione funzionamento da 

libretto istruzioni del generatore



2. Modalità funzionamento fiamma
Il funzionamento del generatore è stabilito dal bruciatore applicato, pertanto in caso di sostituzione del bruciatore, il

generatore assume il comportamento del bruciatore; in presenza di un generatore monostadio alla quale è stato applicato un

bruciatore multistadio o modulante, il Certificatore dovrà quindi configurare il generatore come multistadio o modulante.

Pertanto il Certificatore deve sempre verificare, oltre al modello di generatore, il bruciatore ad esso associato e verificarne le

caratteristiche tramite scheda tecnica del produttore.

Scheda tecnica del bruciatore dal quale 

identificare il funzionamento bistadio

Targa apposta sul bruciatore dal quale 

identificare il modello



2. Modalità funzionamento fiamma
In caso di generatore multistadio o modulante, a solo titolo esemplificativo e non esaustivo, è possibile che i dati della scheda

tecnica riportino:

• Potenza massima e Potenza minima;

• Potenza nominale e Potenza ridotta;

• Rendimento al 30%.

Di seguito vengono riportati degli esempi di schede tecniche al fine di mostrare le diverse casistiche di nomenclatura delle

potenze dal quale si evince il funzionamento modulante.

Scheda tecnica con 

Potenza nominale e 

Potenza ridotta



2. Modalità funzionamento fiamma

Scheda tecnica con 

Portata nominale e Portata 

minima

Scheda tecnica con Portata 

nominale e Portata minima, 

Rendimento nominale e 

Rendimento al 30%



3. Potenza nominale

Errori

L’errore riscontrato in fase di accertamento sembra essere dovuto:

• all’inserimento delle potenze relative al generatore riportato sulla relazione tecnica ex legge 10/91 che non corrisponde

con il generatore effettivamente installato;

• all’utilizzo della potenza termica utile in caso di metodo di calcolo analitico del generatore;

• all’utilizzo della potenza termica al focolare in caso di metodo di calcolo tabellare o a rendimenti precalcolati del

generatore;

• all’inserimento del medesimo valore per il servizio di riscaldamento e quello di acs a causa della mancata presa visione, da

parte del Certificatore, dei dati tecnici dichiarati dal produttore sulla scheda tecnica;

• all’inserimento dei dati del generatore al quale è stato sostituito il bruciatore avente potenze e/o caratteristiche differenti

rispetto al generatore a cui è stato applicato.



3. Potenza nominale

Cosa dice la norma

Il decreto DDDUO n.3254/19 prevede la verifica delle potenze nominali per generatori monostadio e delle potenze massima

e minima per generatori multistadio e modulanti.

Secondo quanto previsto al punto 1.1 della procedura di calcolo Allegato H al DDUO 18546/19 e riportato in precedenza, il

Certificatore può utilizzare i dati dichiarati nella relazione tecnica ex legge 10/91 solo se la stessa è asseverata dal Direttore

Lavori e comunque solo dopo aver verificato la corrispondenza dei dati riportati sulla documentazione con quanto presente

allo stato di fatto nell’edificio oggetto di certificazione energetica.

In tal modo si eviterebbe l’errore dovuto all’inserimento dei dati del generatore previsto dal progetto invece che i dati del

generatore effettivamente installato.



3. Potenza nominale

Targa del generatore effettivamente installato



3. Potenza nominale

Dati tecnici del modello del 

generatore effettivamente 

installato



3. Potenza nominale
Secondo quanto riportato al §11.8.2.1 e §11.8.2.2 della procedura di calcolo Allegato H al DDUO 18546/19, in caso di

inserimento del gruppo di generazione con metodo "Generatori a combustione metodo tabellare” o "Generatori a combustione

rendimenti precalcolati" è necessario utilizzare la potenza termica utile nominale del generatore (formule 11.91, 11.94 e 11.98).

Secondo quanto riportato al§11.8.3, in caso di inserimento del gruppo di generazione con metodo "Generatori a combustione

metodo analitico” è necessario utilizzare la potenza termica nominale al focolare del generatore (formula 11.119).

L’Allegato A del DDUO 2456/17 ai punti 50, 51 e 52 definisce le potenze termiche:

“50) potenza termica del focolare di un generatore di calore: “è il prodotto del potere calorifico inferiore del combustibile impiegato e 

della portata di combustibile bruciato; l’unità di misura utilizzata è il kW;

51) potenza termica utile di un generatore di calore: è la quantità di calore trasferita nell’unità di tempo al fluido termovettore; l’unità 

di misura utilizzata è il kW;

52) potenza termica utile nominale: potenza termica utile a pieno carico dichiarata dal fabbricante che il generatore di calore può 

fornire in condizioni nominali di riferimento;”

[Fonte: Allegato A al DDUO 2456/17]



3. Potenza nominale

Potenze da utilizzare in caso di metodo 

tabellare o a rendimenti precalcolati



3. Potenza nominale

Potenze da utilizzare in caso di 

metodo analitico



3. Potenza nominale

Si specifica che in presenza di generatore combinato avente valori dichiarati dal produttore differenziati per riscaldamento e

acs, il Certificatore deve effettuare il calcolo inserendo i valori specifici dichiarati.

Portate termiche minime 

distinte per riscaldamento 

e acs



3. Potenza nominale

Casi particolari

Come accennato nella sezione degli errori, nella valutazione delle potenze da considerare i fini del calcolo è possibile

incappare in casistiche particolari per i quali il Certificatore commette facilmente errori:

• generatore a condensazione;

• bruciatore sostituito.

Analizziamo quindi nel dettaglio queste casistiche.



3.1 Generatore a condensazione

In presenza di generatore a condensazione in generale è necessario compilare i dati nelle condizioni di funzionamento a

condensazione indipendentemente dalle reali condizioni di funzionamento dell'impianto.

Nel caso di generatore a condensazione inserito con metodo tabellare è necessario utilizzare le potenze termiche utili

pertanto per tale generatore è necessario inserire i dati di potenze e rendimenti riferiti alla temperatura a condensazione

(50°-30°) a prescindere dall'effettivo funzionamento.

Potenze da utilizzare in caso di 

metodo tabellare o a rendimenti 

precalcolati



3.1 Generatore a condensazione

Nel caso di generatore a condensazione inserito con metodo analitico è necessario utilizzare le potenze termiche al

focolare che prescindono dalla temperatura di funzionamento, quindi in scheda tecnica spesso sono riportate senza

definizione di temperatura o ad alta temperatura.

Portate da utilizzare in caso 

di metodo analitico



3.1 Generatore a condensazione

I rendimenti devono comunque sempre essere riferiti al funzionamento in condensazione.

Rendimento 

termico in 

funzionamento a 

condensazione



3.2 Generatore con bruciatore sostituito

In caso di sostituzione del bruciatore è necessario considerare le potenze del bruciatore applicato tenendo in

considerazione le proprietà della caldaia al quale è stato applicato. Le potenze del bruciatore infatti dovranno essere

comprese nel range di potenza della caldaia.

Es.1 : bruciatore modulante abbinato a caldaia monostadio

In presenza di caldaia con potenza nominale di 100 kW con abbinato un bruciatore esterno avente potenza minima 81 kW

e potenza massima 175 kW, è necessario considerare un generatore avente la potenza minima del bruciatore pari a 81 kW

e la potenza massima del bruciatore supportato dalla caldaia, ovvero 100 kW.

Es.2: bruciatore bistadio abbinato a caldaia bistadio

In presenza di caldaia con potenza termica minima 152,4 kW e potenza termica massima 214,3 kW con abbinato un

bruciatore avente potenza minima 81 kW e potenza massima 325 kW, è necessario considerare un generatore avente

potenza massima 214,3 kW e potenza termica minima 81 kW.



3.2 Generatore con bruciatore sostituito

Potenze termiche del generatore



3.2 Generatore con bruciatore sostituito

Potenze termiche 

del bruciatore

Riferimenti

➢ §11.8.2.1 Allegato H al DDUO 18546/19

➢ §11.8.2.2 Allegato H al DDUO 18546/19

➢ §11.8.3 Allegato H al DDUO 18546/19



3.3 Generatore modulante

Errori

Gli errori più comuni riscontrati:

• inserimento di una potenza minima calcolata come il 30% della potenza massima in presenza di bruciatore di

combustibile liquido invece del 50%;

• inserimento di una potenza minima calcolata come il 30% della potenza massima in presenza di valore dichiarato dal

produttore.



3.3 Generatore modulante

Cosa dice la norma

Per quanto riguarda la potenza minima del generatore, nel caso in cui non sia presente nessun riferimento in scheda

tecnica, è necessario utilizzare il Prospetto 11.XXV. della procedura di calcolo dell’Allegato H al DDUO 18546/19 §11.8.3.5.

Secondo la procedura di calcolo Allegato H al DDUO 18546/19 §11.8.3.5, la potenza minima è un dato fornito dal

costruttore e solo in assenza di tale valore è possibile ricorrere a quelli riportati al Prospetto 11.XXV.

Inoltre, come mostrato dal prospetto sottostante, il 30% non è utilizzabile in presenza di bruciatore di combustibile liquido.



3.3 Generatore modulante

Si specifica che per alcuni modelli di generatori è possibile che siano state redatte più di una scheda tecnica, pertanto in tal

caso si consiglia al Certificatore di prendere visione delle diverse versioni di scheda tecnica in quanto è possibile che un 

valore non sia stato dichiarato nella prima versione ma sia stato riportato nella scheda tecnica più recente.

Scheda tecnica priva di 

potenza minima



3.3 Generatore modulante

Scheda tecnica completa di 

potenza minima

Riferimenti

➢ §11.8.3.5 Allegato H al DDUO 18546/19



Fine approfondimento


